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MESE DI OTTOBRE •••

16 DOMENICA
IVA
Versamento rateale saldo 2010. I con-
tribuenti, sia soggetti all’Unico 2011, sia al-
la dichiarazione Iva autonoma, che hanno 
scelto di versare in rate di uguale importo 
con cadenza mensile il saldo Iva relativo al-
l’anno 2010, devono entro oggi eff ettuare il 
pagamento dell’eventuale ottava rata mag-
giorando l’imposta dovuta del 2,31%.
Si ricorda che il pagamento rateale non può 
superare le nove rate (al massimo si può ar-
rivare a pagare entro il 16-11-2011) e che la 
maggiorazione dello 0,33% è dovuta per ogni 
mese o frazione di mese di diff erimento, a 
prescindere dal giorno di versamento.
Si fa presente che anche quest’anno la di-
chiarazione Iva, sia autonoma sia unifi cata, 
deve essere obbligatoriamente presentata in 
via telematica, direttamente o tramite inter-
mediari abilitati, entro il 30-9-2011.
I modelli di dichiarazione annuale Iva per 
il periodo d’imposta 2010, con le relative 
istruzioni, sono disponibili sul sito internet 
www.agenziaentrate.gov.it

IRPEF, ADDIZIONALE REGIONALE 
E COMUNALE IRPEF, CEDOLARE 
SECCA, IRES, IRAP, IVA, 
ALTRE IMPOSTE, CONTRIBUTI
Versamento rata per titolari di partita 
Iva. I soggetti titolari di partita Iva, che hanno 
scelto di rateare il pagamento di tutte o parte 
delle imposte dovute a saldo per l’anno d’im-
posta 2010 e/o in acconto per l’anno d’imposta 
2011 in base al modello Unico 2011, devono 

versare entro oggi l’eventuale rata in scaden-
za con il modello F24 telematico.
Sulle somme rateizzate sono dovuti gli in-
teressi dello 0,33% per ogni mese di ratea-
zione.
Poiché le scadenze e gli interessi aggiun-
tivi per ogni rata variano da caso a caso, 
si rimanda a quanto riportato nelle tabel-
le 1 e 2 pubblicate su L’Informatore Agrario 
n. 24/2011 a pag. 30, tenendo presente l’errata 
corrige pubblicata su L’Informatore Agrario 
n. 25/2011 a pag. 4.
Per altre maggiori informazioni si rinvia alle 
istruzioni ministeriali per la compilazione dei 
rispettivi modelli Unico 2011 consultabili sul 
sito internet www.agenziaentrate.gov.it e allo 
speciale inserto pubblicato su L’Informatore 
Agrario n. 19/2011 a pag. 35 e seguenti.

IVA
Liquidazione mensile di settembre. Le 
aziende agricole in contabilità Iva mensile 
devono eff ettuare la liquidazione dell’impo-
sta relativa alle operazioni fatturate nel me-
se di settembre, nonché alle fatture diff erite 
emesse entro il 15 ottobre per consegne o 
spedizioni di beni fatte nel mese di settem-
bre o per cessioni di prodotti agricoli con 
prezzo da determinare (decreto ministeriale 
15-11-1975) qualora il prezzo sia stato deter-
minato nel mese di settembre.
L’eventuale imposta dovuta, da versare sem-
pre entro oggi, deve essere determinata con 
regole diverse secondo il regime Iva adottato 
(speciale agricolo o normale).
Per quanto concerne la liquidazione delle atti-
vità connesse all’agricoltura (art. 34-bis del dpr 
n. 633/1972) l’imposta dovuta è determinata 
in misura pari al 50% dell’Iva fatturata, salvo 
opzione per il regime ordinario vincolante per 
un triennio; si vedano al riguardo, tra le altre, 
le circolari dell’Agenzia delle entrate n. 44/E 
del 15-11-2004 e n. 6/E del 16-2-2005.
Se l’imposta complessivamente dovuta non 
è superiore a 25,82 euro, il versamento può 
essere eff ettuato insieme a quello relativo al 
mese successivo.
Per alcuni chiarimenti sull’applicazione del 
regime Iva agricolo si vedano anche le circo-

lari dell’Agenzia delle entrate del 17-1-2006 
e del 19-1-2007, entrambe individuate con il 
n. 1/E, e quanto pubblicato su L’Informatore 
Agrario n. 8/2011 a pag. 29.
Per l’applicazione della cosiddetta «Iva per 
cassa» si rinvia agli articoli pubblicati su L’In-
formatore Agrario n. 14/2009 e 21/2009 en-
trambi a pag. 66.
Per quanto riguarda le novità in merito alla 
compensazione dell’Iva a credito si vedano, tra 
gli altri, gli articoli pubblicati su L’Informatore 
Agrario n. 7/2010, 44/2010 e 19/2011, rispetti-
vamente a pag. 82, 32 e 30, le precisazioni for-
nite dall’Agenzia delle entrate con la circolare 
n. 1/E del 15-1-2010, il comunicato stampa del 
14-1-2011 tenendo presente il decreto mini-
steriale 10-2-2011 pubblicato nella Gazzetta 
Uffi  ciale n. 40 del 18-2-2011, la risoluzione n. 
18/E del 21-2-2011 e le circolari dell’Agenzia 
delle entrate n. 13/E e 16/E, rispettivamente, 
dell’11-3-2011 e del 19-4-2011.
Registrazione acquisti. Scade il termine 
per registrare le fatture e le bollette doganali 
di acquisto per le quali si è tenuto conto del-
l’imposta nella liquidazione relativa al me-
se di settembre, salvo quanto previsto per 
gli acquisti intracomunitari. L’obbligo non 
è tassativo per le aziende agricole che ope-
rano nel regime speciale agricolo, in quanto 
la determinazione dell’imposta da versare 
avviene di norma sulla base delle fatture di 
vendita, come meglio specifi cato nella rela-
tiva scadenza.
Trasmissione telematica dati dichiara-
zioni d’intento e ravvedimento operoso. 
Scade il termine per l’invio telematico dei da-
ti relativi a tutte le dichiarazioni d’intento, 
ricevute nel mese precedente, rilasciate dai 
soggetti che si avvalgono della facoltà di ac-
quistare senza applicazione dell’Iva in quan-
to si considerano esportatori abituali.
Si ricorda che chi omette di inviare nei ter-
mini la comunicazione o la invia con dati 
incompleti o inesatti, è responsabile in so-
lido con il soggetto acquirente dell’imposta 
evasa correlata all’infedeltà della dichiara-
zione d’intento ricevuta.
Si vedano al riguardo le circolari dell’Agenzia 
delle entrate n. 10/E e 41/E, rispettivamente, 
del 16 marzo e del 26-9-2005.
In particolare, si segnala che con la suddetta 
circolare n. 41/E è stata confermata la possi-
bilità di avvalersi del ravvedimento operoso 
per l’omessa o errata comunicazione dei dati 
delle dichiarazioni d’intento; pertanto colo-
ro che entro il 16-10-2010 non hanno inviato 
la comunicazione relativa alle dichiarazioni 
d’intento ricevute entro il 30-9-2010, o l’han-
no inviata con dati non esatti, possono en-
tro oggi sanare la violazione benefi ciando di 
sanzioni ridotte.

ACCISE
Versamento imposte. I soggetti che fab-
bricano e immettono in consumo determi-
nati prodotti soggetti ad accisa (ad esempio 
gli spiriti) devono entro oggi eff ettuare il 
versamento, con il modello F24 telematico, 
delle imposte dovute sui prodotti immessi 
in consumo nel mese precedente.

SCADENZARIO

 Le scadenze fi scali e previdenziali 
con versamenti e/o dichiarazioni 
che cadono di sabato o di giorno 
festivo possono essere differite al 
primo giorno lavorativo successivo.

Le fatture e le bollette doganali di acquisto riferite alla liquidazione dell’Iva 
di settembre vanno registrate entro il 16 ottobre
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IRPEF
Ritenute d’acconto. Scade il termine per 
eff ettuare il versamento delle ritenute Irpef 
operate in acconto nel mese precedente sui 
compensi corrisposti a lavoratori autonomi e 
a dipendenti, comprese le addizionali all’Ir-
pef (regionale e comunale) che riguardano la 
rata relativa all’anno 2010 ovvero i congua-
gli di fi ne rapporto eff ettuati nel mese prece-
dente, nonché l’ottava rata dell’acconto 2011 
dell’addizionale comunale all’Irpef.
Il versamento dell’imposta dovuta si deve ef-
fettuare con il modello F24 telematico.
È opportuno consultare, tra le altre, le circo-
lari dell’Agenzia delle entrate n. 2/E e 10/E, 
rispettivamente, del 3 gennaio e 16-3-2005.

INPS
Versamento contributo mensile pesca-
tori autonomi. I pescatori autonomi sog-
getti alla normativa di cui alla legge n. 250 
del 13-3-1958 (in Gazzetta Uffi  ciale n. 83 del 
5-4-1958), anche se non associati in coope-
rativa, sono obbligati a versare all’Inps un 
contributo mensile commisurato alla misu-
ra del salario convenzionale per i pescatori 
della piccola pesca marittima e delle acque 
interne associati in cooperativa.
Il versamento si eff ettua utilizzando il mo-
dello di pagamento unifi cato F24, nella forma 
on line per i soggetti titolari di partita Iva, 
secondo le istruzioni ricevute dall’Inps.
Per la contribuzione dovuta per l’anno 2011 
e per le modalità di calcolo si veda la circo-
lare Inps n. 29 del 9-2-2011.
Versamento contributi lavoratori dipen-
denti. Scade il termine per versare i contri-
buti previdenziali e assistenziali relativi al-
le retribuzioni dei lavoratori dipendenti di 
competenza del mese precedente; entro fi -
ne mese dovrà essere trasmessa all’Inps in 
via telematica la nuova denuncia UniEMens 
nella quale confl uiscono le informazioni sui 
contributi e sulle retribuzioni (ex modelli 
DM10 ed EMens).

INPS
Contributo previdenziale per l’iscri-
zione alla Gestione separata. Scade il 
termine per versare all’Inps il contributo 
previdenziale straordinario trattenuto sui 
compensi corrisposti nel mese precedente 
a collaboratori e amministratori, a coloro 
che esercitano attività di lavoro autonomo 
occasionale e di vendita a domicilio quan-
do il reddito annuo derivante da tali attività 
supera 5.000 euro, nonché agli associati in 
partecipazione. 
Il contributo complessivamente dovuto va 
ripartito tra committente e collaboratore 
nella misura, rispettivamente, di due terzi 
e un terzo.
Per l’obbligo di iscrizione alla Gestione se-
parata si veda, tra gli altri, il messaggio Inps 
n. 36780 dell’8-11-2005.
Dall’1-1-2010 le aliquote contributive dovute 
alla Gestione separata sono complessivamen-
te stabilite nelle misure seguenti:

26,72% per tutti i soggetti non assicurati pres-
so altre forme pensionistiche obbligatorie;
●

17% per i soggetti cosiddetti «coperti» cioè 
titolari di pensione o provvisti di altra tutela 
pensionistica obbligatoria.
Le aliquote per il 2011 sono rimaste invariate 
in quanto con l’art. 1, comma 39, della legge 
di stabilità 2011 n. 220 del 13-12-2010 (Sup-
plemento ordinario n. 281 alla Gazzetta Uf-
fi ciale n. 297 del 21-12-2010) è stato abroga-
to l’art. 1, comma 10, della legge 24-12-2007 
n. 247 (Finanziaria per il 2008) che ne preve-
deva l’aumento in misura pari allo 0,09%.
Si vedano anche le circolari Inps n. 13 del 
2-2-2010 e n. 30 del 9-2-2011 reperibili sul si-
to www.inps.it dove è possibile trovare molte 
altre informazioni sull’argomento.

CONDOMINI
Versamento ritenuta 4%. Scade il termine 
per il versamento, con il mod. F24, della rite-
nuta del 4% operata dai condomìni, quali so-
stituti d’imposta, sui corrispettivi corrisposti 
nel mese precedente per prestazioni relati-
ve a contratti di appalto di opere o servizi, 
anche se rese a terzi o nell’interesse di terzi, 
eff ettuate nell’esercizio di impresa.
Per i codici di versamento da utilizzare si 
veda la risoluzione dell’Agenzia delle entrate 
n. 19/E del 5-2-2007.
I condomìni che intendono avvalersi del-
la detrazione d’imposta del 36% per le ri-
strutturazioni edilizie, o della detrazione 
d’imposta del 55% per gli interventi di ri-
sparmio energetico, non devono operare la 
ritenuta del 4% come chiarito dalla circo-
lare dell’Agenzia delle entrate n. 40/E del 
28-7-2010. 

EMERGENZA LINGUA BLU
Versamento rata contributi sospesi. Le 
aziende zootecniche colpite dall’infl uenza ca-
tarrale dei ruminanti (blue tongue), che han-
no usufruito della sospensione dei termini 
di versamento dei contributi previdenziali e 
assistenziali nonché dei premi Inail, devono 
versare entro oggi la rata in scadenza.

DIVIDENDI E UTILI
Versamento ritenute. Le società di capi-
tali, comprese le cooperative a responsabi-
lità limitata, devono versare entro oggi, con 
il modello F24 telematico, le ritenute sui di-

●

videndi corrisposti nel trimestre solare pre-
cedente (luglio-settembre) nonché le ritenute 
sui dividendi in natura versate dai soci nel 
medesimo periodo.

RAVVEDIMENTO OPEROSO
Tardivo versamento imposte e tributi. 
Possono avvalersi entro oggi del ravvedi-
mento operoso:

i contribuenti Iva che non hanno versato 
entro il 16 settembre scorso, in tutto o in par-
te, l’imposta a debito risultante dalla liquida-
zione periodica relativa al mese di agosto;

i sostituti d’imposta che non hanno eff et-
tuato entro il 16 settembre scorso, in tutto 
o in parte, il versamento delle ritenute Irpef 
operate in acconto nel mese di agosto sui 
compensi corrisposti a lavoratori autonomi 
e a dipendenti;

i contribuenti Iva che non hanno versato en-
tro il 16 settembre scorso, in tutto o in parte, la 
settima rata dell’Iva a saldo per il 2010 dovuta 
in base al piano di rateazione prescelto, fatta 
salva la facoltà per i soggetti che presentano 
il modello Unico 2011 di versare entro il ter-
mine previsto per il pagamento delle somme 
dovute in base alla dichiarazione unifi cata con 
la maggiorazione dello 0,4% per ogni mese o 
frazione di mese di ritardo;

i contribuenti titolari di partita Iva che, 
avendo scelto il versamento rateale delle im-
poste derivanti dal modello Unico 2011, non 
hanno versato entro il 16 settembre scorso, in 
tutto o in parte, la rata in scadenza.
Tutti questi soggetti possono regolarizzare 
la situazione pagando entro oggi gli impor-
ti dovuti con la sanzione del 3% (un deci-
mo della sanzione normale del 30%) e con 
gli interessi di mora dell’1,5% rapportati ai 
giorni di ritardato versamento rispetto al 
termine di scadenza originario. Tali inte-
ressi, salvo qualche eccezione, vanno espo-
sti nel mod. F24 separatamente dalle im-
poste dovute a seguito dell’introduzione di 
nuovi codici tributo, istituiti dall’Agenzia 
delle entrate, consultabili sul sito internet 
www.agenziaentrate.gov.it
Si fa presente che qualora gli importi dovuti 
siano stati versati con ritardo non superio-
re a 14 giorni è possibile avvalersi del nuo-
vo ravvedimento breve con il pagamento, 
sempre entro oggi, della sanzione in misura 
pari allo 0,2% (un quindicesimo della san-
zione già ridotta al 3%) per ogni giorno di 
ritardo, oltre agli interessi di mora dovuti; 
si veda al riguardo la circolare dell’Agen-
zia delle entrate n. 41/E del 5 agosto scorso 
e quanto riportato su L’Informatore Agrario 
n. 32/2011 a pag. 27.

A cura di
Paolo Martinelli

●

●

●

●

Per ulteriori informazioni:
www.informatoreagrario.it/ita/
Scadenzario

I condomini che intendono avvalersi 
della detrazione del 36% 
per le ristrutturazioni edilizie 
non devono operare la ritenuta del 4%
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